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POHTIOA - AMMINISTRAZIONE -^LETTERATURA - VARIETÀ 

Esco in Uttìlie tutte le (lomenlolifl. AsaociaKìona iiiinua I,j. 10, da jiagàt̂ at anche pei-semeati'e con L. 5. 
i jìW'tî lfflestre' eo'n L. 2.60. Por là Mon&i'cliia Siistro-ungai'ios annui tìoiiùl r^milfo. L'Ufflnio dèlia Divozione' 
è »l{uàtb in ì-'iazviW Vittorio Knianuete, Riva del OflateUd Casa Doi'tfl lu-efiao le stiidio del NfjÉajo dott, Puppati. 

T- I pnganieuti si fanno in Udine, nper mezzo di mjiìia {imlnla intostalo all'Amuiinlatratoi'e del; Qlowĵ lef 
signor P,meriqo Merandinì, in via Meroeria ri" 2. Nlinieri aepnrjifi conteaimì 20. Per le in.aorzioiii nella topì̂ 'a: 

'tpaginnlcdiitesiini 25 alla linea^ per ìii qiiai'ta pagina' contraiti speciali., ; ,,; ; -'vr 'ì 

. Z/'Ànm&Hèiraìioniì della PROVINÓIA DEL 
FRlO.fiìprmaèiue'gemii Signori ohe à mé/szq 
:06stqle';la ricevono dà mesi, e taluni da annij 
'0S:Wfo'>% 'il'prézisó: d'assoBlaiiqne pei, Wi-
'rHeÉH^scdMii 'è pei; l' ultimo trimeslré del 

vi878r;'".'. ,• ,:;•;, ; • . - . ' / : , • • 
• issa Amministrmione' è decisa a pubblicare 

sulla ijuaHa pagina i nomi di tutte quelle 
pirSqkéj chej dopa avere accettata là PRO-
'iVI(f(lJAi:,non volessero poi pagare quatito 
idevMio per, questo titolo. , 

il tioatro ordinario OiirriSpondento è tornatoa Roma, e 
ci scrivi olieper la ventura aettimana ci appnreochieri'l 
la solìfii retterii ebdomadaria. Egli 'éi prega a scusarlo 
presso i Soci dèila Proéincia por In intemizione dello suo 
lettere, avvenuta perchè volle profittare delle ferie por uu 
viaggio ih Italia. 

IL DECRETO DI AMNISTIA. 
3 t)ttóbi'e. 

; .tìoiv la- data del 8 ottobre apparve nella 
;Qazì:kW Vfiatale del Regno un Decreto 
(pre'à'niiufiziatò già dai Giornali), con cui fon. 
Guirda^igilii taceva discendere la grazia dél-
Pritioipè sui" colpWÓli di minori reati, e spe^' 
cìalmé'iite di reàtì politici. Questo Dé&éttf-
'v'érinS contrassegnato in quel giorno quiisi per 
solennizzare il plebiscito che fece dì Roma là 
Capitale d'Italia. ,. , . 

Uso degno del diritto di grazia, e modo 
degno di perpetuare nella memoria degli 
Italiani i più notabili avvenimenti della loro 
storia. 

Un Ministro veramente liberale qual'è l'on. 
Mancini non poteva agire altrimenti. Quindi 
condonate dapprima le pene pei reati di 
stampa, e pei reati unicamente politici, dacché 
questi, forse ebbero per impulso l'amore ar­
dente di migliori istituzioni liberali, o furono 
determinati eia eccesso di fiscalismo in coloro 
che meglio avrebbero dovuto interpretare i 
canoni della giustizia. Poi condonate le pene 
per contravvenzioni ai Regolameiiti flnanziarii 
sul Macinato, oaustt dì tanto malcontento tra 
le popolazìoiii, e'per cui taluni, in seguito ad 

A P P E N D I C E _ 

Quali posi t iv i 'vantaggi può r i t ra r re l ' ag r i ­

coltore dalPesam» preventivo dell'uva ohe 

egli destina a produi^ye il v ino? 

I positivi vantagoi di quel saggio possono riassn-
mersi noi seguenti : 

1. Esso gì'indicherà l'epoca piii conveniente poi-
la vendemmia, la quale, salvo lo altl'c usuali avver­
tenze, dov'esser l'atta solo allóra che il frutto con­
tiene la massima quantità di zucchero; 

2. Gli indicherà la opportima scelta dei raiglioii 
vilignj, dovendosi dare la preferenza a quelli che 
maluràho pi'ini,i, dando frutto ' l'icco as.sai di zuc­
chero e non eccedente di acido ; 

' 3. Gli indichei'à se il suo mosto sia piti o iiieno 
normale, vale a dire so i principali suoi costituenti 
(zucchero o acido) vi coosistiino nelle giusto pi'o-
lìorzioni (da 20 a 24 del primo, da 0,5 a 0,7 
por cento" del secondo), o se delihasi per consc-
guorizà corrisggcro con l'arto, die allora [Hiù venire 
opportunamente in soccorso alla natura. Imperoceliò 
solamontó con la opportuna correzione dei niosti, 
por. avventura iraporfctti, potrassi conseguire vino 
ìniono 0 scrbahilo, non che quell'uniformità di tipo, 
ila cui" si scostano cotanto i'nostri vini e che ù noi 
voli di lutti gli enologi i piti accreditati ; 

4. Finalmente, l'osarne dei mosti porrà eziandio 
il nostro agricoltore in grado di pi-odurrc molto 

esorbitanze vessatorie di certi funzioiiari, si 
fibeilaroiiOifOi'se inconsci di ciò facevano, alla 
uiìteslà della Leggts. Infine su altri delitti, ed 
alli'o, contravvenzioni e trasgressioni, censi-, 
dorati quali reati di azione pubblica, cadde la 
grazia sovrana. Cos'i, concordando in ciò il 
Gilardasit'illi ed il Ministro delle finanze, 
condonate; lo< pene pecuniai'ie incorse e non 
pagate per ommessa o tardiva registrazione 
delle locazioni d'immobili. 

Dunque su* un numero rilevante di cittadini 
ayrà^efflcaoia il Reale Decreto del 2.ottobre. 
Ma risaliamo con la menaoria ad epoche non 
lontane, e faooiamo^onnfronti tra; que' tempi 
ed il giorno d'oggii Forse (anzi non v 'ha 
dubbio) sentiremo allora la compiacenza di 
quel Governo Nazionale che reggo le nostro 
sorti.: ' 

E riguardo ai reati politici di stampa, questi 
còl progrosso della esperieiiza, nella vita 
civile devono scomparire, come speriamo „che 
fra breve sarà modifloata razionalmente quella 
congerie di reati ohe diede in questi ultimi anni 
cotanto lavoro ai Giudici^,Quindi, rótti i popoli 
con norme sapienti, ognor pih diniimiiranno i 
l'iati, ola grazia sovraiia dovonterà un diritto 
che la Corona userà soltanto in istraordiuarii 
cast, e quasi: esplicazione e supplemento dei 
Codici.' , 

State io guardia! 
Quantacosoieiizaabbiano! oosìdetti moderati 

della propi'ia debolezza, lo si può facilmente 
rilevare dalla guerra sleale, incomposta e 
puerile anche, con cui tentano di esautorare 
il Governo. Chi legge i diari di quel partito 
e non manca affatto di un granello di buon 
senso, coinprende di leggieri com'essi mede­
simi dimostrino all'evidenza di essere in cat­
tivissime acque nei gridare che fanno al 
finimondo dopò.il voto del 18 marzo. 

Il Paese era stanco di essere smunto, senza 
che l'erario si avvantaggiasse in proporziono 
dei balzelli imposti; era stanco di assistere 
alla consorteria estesa in tutti i rami della 
pubblica amministrazione; era nauseato degli 
arbitrii e dei soprusi con cui il Governo si 
assicurava il potere; ne aveva già di tròppo 
dello continue promesse di miglioi'amenti. 

vino"con poca uva. Il elio, se non può interessare 
gr,in fatto quando vi ha abbondanza, diventa invoce 
una provvidonza negli anni di penuria. 

A quest'ultimo titolo si cottipronde, come l'esame 
dei mosti impóngasi ai nostri agricoltoi'i olio tutti 
concordi lamentano una grande scarsità di uva. Clio 
anzi se mai ci fu tempo da consigliare coscienzio­
samente lagiudiziosa applicazione dei nuovi proccs.si 
per duplicai'o e triplicare economicamente e facil­
mente la quantità di vino che M'avara natura ci 
darebbe, ogh 6 precisamente qlièsto, in cui il rac­
colto si annunzia altrettanto miserrimo per quantità, 
quanto scadente per qualità. 

• €EllE:ftLI H^.rrAIiB.4i 
Secondo lo osservazioni del quinquennio 1870-74, 

il prodotto ilei frumento in Italia, annata media, i 
di ettolitri 51,700,005 ; assai piìi di quanto in! 
hanno assegnato (inora gli statisti (ficclus. Cor­
renti, Maestri, Oalandriiii, Do fiori, Boilio); un po' 
meno tuttavia di quanto ne occorra per il consumo. 

Negli ultimi tre anni, in fatti, del quinquennio 
in osiime, .s'obho : 

Inipot'tazìoutì l'Jspoi'tazioao 
1872 Quintali 3,295,280 792,800 
1873 » 2.087,780 1,001,140 
1874 » 3,063,000 401,150 

La superlicic destinala alla coltui'a del frumento 
è di ettari 4,070,485. Si ha dunque "una raccolta 
media ])er ottare di ettolitri 11.07 ; la piti linssa, 
cioè, elio si cono.sca in Europa, Essa è inl'alli in 
Ingliillorra di 32 ettolìti-i, in Sassonia di 20, nel 
l'osto della Germania da 22 a 25, in tllanda di 22, 
in Belgio di 20, in Francia di 15. Degli altri Stati 

dalle ingannevoli assicurazioni che tutto prò-
floàova por il meglio, mentre i lamenti ando-
vatio assumendo proporzioni ogni d'i più al-
làt'inanti e non v' era ormai provincia e piccolo 
paese clie ogni giorno non ripetesse: cos'i non 
si ipuò andare innanzi. 

11 giuoco fu lungo, ma non poteva poi durar 
setnpre. I poveri illusi apidrono finalmente 
gli." occhi. Gli stessi amici del Governo, coloro 
stessi che avevano contribuito a sostenerlo, 
ne furono scossi e cooperarono a farlo onderò. 
Qlial giudizio pii\ imponente di questo, pel 
quale si vide scindersi il partito che gover­
nava da ben 16 anni e da esso uscire una 
elètta falange, che più non voleva alcuna 
responsabilità in quello sgoverno persistente, 
do'po aver esauriti tutti i mezzi per impedir­
ne la caduta? 

E il cambiamento oper,atosi fu dovunque 
salutato con vera gioja. Un'8ra novella ve­
niva cosi inaugurata e i cuori si aprirono 
a liete speranze. La,Sinistra saliva al potere, 
con un programma di riforme, né essa poteva 
venir meno perchè ispirata a idee, progressiste. 
Già subito facevÉtsi sentire un benofloo influsso 
sul povero contribuente, lln qui angariato in 
mille guise, con gli ordini severissimi impar­
titi a tutti gli agenti delle tasse, perchè ri­
spettassero alla fine la Legge senza aggravare 
la mano con arbitrii che avevano finito a 
rendere odiosi più che mai e insopportabili 
ttitti i balzelli. 

I oonsorli potraimo a loro piacere, sbizza-
rirsi con invettive e contumelio, potranno 
inéinuare ohe fu un equivoco, un errore il: 
voto del 18 marzo, • che gli amici dissidenti 
hanno già recitato l'atto di oontriziono; sa­
ranno voci nel deserto, armi che si spuntano 
contro il seimplice buon senso. 

Conseguenza di quel voto fu pure uu ri­
sveglio nella vita pubblica. Il Paese parve 
respirasse liberamente e si fosse liberato da 
un gran peso, l caduti slessi non si attende­
vano una simile scoss.a, nò avevano saputo, 
prevedere una condanna cos'i universale al 
loro operato, pei' cui se iinponsierirouo. Cos'i 
nel mentre in sulle prime dichiararono di 
voler assistere alla prova che avrebbe fatto 
la nuova maggioranza, senza creare ad essa 
alcun ostacolo, ispirandosi solo all'interesse 
del paese anzi che all'interesse del loro par­
tito, in seguilo, spaventali dal movimento 
generale manifestatosi in tutto le Provincie, 
sconfessarono tosto le loro menzognere pro­
messe 0 scesero in campo per combattere a 
tutta oltranza, e con una guerra sleale, i propri 
avversari. Fu con riso di scherno eh* essi 
dapprima dissero di voler vedere alla prova 
l'antica minoranza, lusingandosi di presto ri-

non si sa con precisione; ma è noto che nella 
Turchia Europea od in Russia, la media it assai alta. 

L'inl'oriorità nostra viene atlrlhuita parte alla 
natura dei terreni, parte ai niotodi di coltura, l'e­
same dei quali eccederebbe i modesti conlini di 
questo riassunto. 

Yaria da regione a regione 6 la misura di su-
pei'lìcio diislinata alla cultni'a del frumento. L'Endlia 
vi destina il 23 per cento del suo territorio ; 1' I-
talia meridionale (versante tirreno), le Marcile e 
1'Umbria il 22 ; l'ILilia moridionalo (versante a-
drialico), e la Sicilia il 10; la Toscana 11 17; la 
Liguria r i l ; la Venezia il 9 ; la Lombardia l ' 8 ; 
il Pioinonto il 6 ; la Sardegna il 5. Prima dello j 
sessaiitanove Provincie jier questo rapporto ù Bene- , 
vento, che vi destina il 53 per cento ilei suo ter- 1 
rilorio; vengono dopo Siracusa (41), Ancona (33), ; 
Ravenna e Padova (32). L'ultima è Sondrio (00). i 

Varia del pari da regione a regione il'prodotto } 
medio per citare. 11 massimo 6 in Linnliardia, 13 j 
ettolitri;, il mininio in Sardegna, 8.27; è di M ! 
noli' Italia moridionalo (versante tirreno), nella To­
scana, neir Emilia, nella Sicilia, nella Vonezìa ; di 
10 noi Piemonte, nelle Marche, nell' Umbria, nol-
r Italia (versante adrialico) ; di 8 nel Lazio. 

Poche Provincie superano la piii alta media re­
gionale ; Novara, Mantova, Foggia, Caserta, Catania 
raggiungono il 14 ; Pavia, Cremona, Fnn'ai'a e Pisa 
l'oltreiM.ssano. Ya innanzi a tutte Milano, che sola 
raggiunge il 15. Ultima por il prodotto medio 6 
Sondrio, che lo ha di 0,20. L'ahhiamo vista anche 
nllima per snperlicio coltivata. 

Si destinano al gran turco ettari 1 nlilione 050,51!!, 
e si ottengono, annata media, ettolitri 31,098,831. 
Media per ettaro ottolìtri 18.33 ; superiori (piindi 
alla tranceso (14,13), a ipielhi di Carniola (10,02), 

prendere le redini del Governò, siouriVèliSS:: 
quella breve prova non avrebbe tetto >ttl,y'ij:y 
che consolidare iiollo, loro mani d ipo t è r en i j i ì i r 

Ma non tardarono ad ; aocorgòrSi: dall 'ilMS: 
ganno qtiando 'videro il :PàeiiOV8oiògliei'éJlf!k:;• 
attrappìto membra e dar segni; di .'vitai-ilii;:;: 
allora n o n vollero più restare: impaésibili,:ad:;; 
attendere, come avevano fritto solenne ijit'tìì':; 
messa, ina tosto alzarono 11 grido d'alla)<mep 
tentando tulle lo vie peri ' iasoirB ad'eisai i tb*" 
raro il nuovo Ministero e gettare lo spavepto'U.: 
nella popolazióiiir Pareva;chq l'iltaJjìfJt^ijtel^f; 
andare a.soqquadrói.:!aheilÌ)sSìit!Ìd'i|)f(^séiìi)f^r|;: 
lìnimondo. Ma fu opera insana.' DovòvastiatrJ; 
tendere òhe il Governo fDS8o:dappHmo^;dtàcost£l: 
sul, campo doUofitbrmo avanti di:;prjÌi^lpiÌi,Ej;t 
la battaglia. E parve lo'cònapi'oiid6iSoroi?i>Sìdlto|:5; 
impazienti della pugna,.:si: :diodero*a g î̂ idtÌt*éS' 
alla inislificazioiio o ' a ripetere; sti,t«l£i'^ii.tq(>ÌB;: 
che le riformo pi'oiriesso non'éraiio ' 'chó'àriùtig 
per assicurarsi i lpo to re , che ndlja p r a j l à l o l ^ 
fatto e nulla rnìiì si torebbè. T ' . " . • ' : ] ; : " * : 

Finsero di ignorare .oòh)e,4n;,;pochi, giòvftiì:,? 
non fosse possibile dare un nitò^o'O tlii^ét^ò!:;; 
assetto alle cose, e come, Ibssé' hi3Cosa|ii>Jffi|' 
invece procedere, por gradi, e don ' prudeìitef 
cautela; Insomma essi avrebbero;.Vòltitòfijlot: 
loro interesso, elio i nuovi governantiVsijAojji 
strassero nò più nò. meno, ohe, J'ivòltiziònàj'iii» 
ohe getlassoro lutto, in iscoinpigliòj pòr.tjiiiiidi:;' 
approfltlarne e alforraro ùi: maya il- tdaio'k 
ambilo potere. E accortisi, che non prànoriali,' : 
sperarono ,di poterli spingerò ; su, quella 'mir'i 
con inconsulto declamazioni. Ecco ' ohe!lèosa:? 
sono in sostanza i sedicetiti moder:àti!.'''k':,,y'^ 

Un nuQvo_ pericolo per essi si 'minàtjoiaviajS' 
la donvocazione dei Comìzi. Èrano:, bastati'? 
pochi mesi a far loro coinprondorb comd;ilV 
Paese in gonoralo s i f o s p pronùticiatò idèèi--;. 
samonte pel, nuovo_ordine di ;oòàe, e quindi:' 
nello prossime oloziòui l'attualo maggibrftiizà.;' 
doveva uscirne ratforzala. Un tal'fatlici/.avrèbti'B"::: 
distriitlo tulle le speranze. È si..fu pèr,^qùg8tÓ;; 
che tentarono di opporsi allo soiogliniefitn.'i 
della Camera, giudicandolo u i r a t t ò iiiòbrjsi-; :• 
dorato, arbitrario e anticostituzionale, .Ma' la , l 
loro voce di nuovo si perdeva nel deserto. .;':' 

Ora poi si alleggiano a tribuni dei popolo ? 
e, assecondando il comune d<2siderio, gricfand 
essi pure : vogliamo riformolCon ciò sperano; 
di potersi acquistare i voli degli elettori. Però 
qualcuno di que.sti potrebbe loro domandara:; 
ohe vuol diro olio fino a che; foste al potere:; 
e dipendeva da voi il mettere in atto cotesti: , 
rifoime, non lo avole fatto? - i -Per ;ess i ,po iv 
eravi ancora l'opportunità, e: sol tanto 'appena ' 
caduti l 'opportunità si fece ovìde'nte.. ; • . ; ; : . : 

State in guardia, o elottorij ;eontro queste'^ 
armi di partito. Le promesse furono sempre , 

alla triestina (7,93); inferiore a quella degli;,Siali 
Uniti (20), alla tirolese (45,13). La .media piii alta:,: 
fra lo regionali . è in Piomonte (20,68) j.ffa;:, lo.: 
provinciali quella di Novara (24). ;; . , j . :.':.i;l 

Il riso 6 coltivato quasi esclusivamente Mliolie:; 
Provincie: sottentrionali. Le Marcile,, l'Umhria etl"'. 
il Lazio non ne hanno punto; della lìoscanii no';i(ìi 
solo: Lucca.; dolio 16 Provincie iMpolofauo soloditó,'. 
Napoli e Campobasso ; ilollu sotto.siciliano soltanli);. 
tre, Oirgenti, Catania e Siracusa: Prese , insiomé,: 
queste sci Provincie che s,olo. in. tutta;,!' I.lalia''cen-:-' 
tralo e moridionalo Cidtivauo IT riso, non vi.ilcsli-
nano tutte insieme elio un migliaio di ettari; e ne 
ritraggono poche migliaia d'ettolitri. iNovara.e Pavia 
invece danno esso sole oltre la metà di lutto il 
riso che produce 1' Italia. , ., 

La superlicic totale destinata alla coltura, del riso 
è di ettari 232,005; il proilotto totale- di ettolitri 
9,818,151; il prodotto medio per ettaro, ett 42,19. 

La .segala o l'orzo si cidtivanu principalniento 
nelle Provincie meridionali. Totale della superficie; 
Joslinatavi, ettari 404,080; totale del prodotto, ot-
toiiti'i 0,097,288 ; prodotto medio por citare,, o t t o -
litri 14,40. ; , , • :• : : 

Avena. Superficie collirata, ettari 3!;>8,tì31;;'pi>q. 
dotto, ellolitri 7,44.1.507 ; prodotto medio per etlnre, 
cltolitri 18,67. 

Prosi insieme, tutti i cereali, l'riimcnto, granturco, 
riso, segale, orzo od avena, occupano anno più anno 
meno, una su[ierliciO di ettari 7,400,074. Il ppo-
dnlto totale e di ettolitri 100,841,342. Senza ai;-
crescei'iio la snperlicio,, il prodotto, migliorando ì 
metodi di coltura, potrebbe essere, doppio, , 

K qui chiudo per ora il rubinotto di queste 
cifre interessanti della statistica. 



oli, lo Mluadracco di 'Ravenna e di Bologna, i pu 

' è s s e r e cosVàtiììii: da prestar fede ch'ossi siano 
-dispost i a por riparo ai propri: orrori, mentre 
-fino a Jori persistevano acoanilaménto in essi? 
: Le loro parole non tendono che a oontinuai*o 

; l'antico giuoco e a gettarvi polvere negli 
; òcdhi.' Pensale ohe so le prossime, elezioni 
: àvéàiliifO: i ; r i tóndurfé al potére i consorti. 
; ¥àrtì'tób'«aile-' sòlite; ' è ' i im ' i'<trm&' =più' IV 'd i -
S'fiUò'ilf'Brtaàrà"iiòìÌtr() le Véàsàliioni, i-soprusij 
; 'g l l 'àrbitrii,:cOiilro 10 sgoverno della.' cosa 
•f pilbblicà, Il vostro voto sarebbe l'approvazione 
'd i tulli ouei mali e;.un incoraggiamento ad 

KÌI i r t r i ! Ìe tbr l ;"piW'lsè amorfi ertila'''si "è fatto 
: vdl'Miciàltì'id«!'''iiiii6Vo "MiuiSfertìi è :prudent9 
: a'aUe(itféWj!è''rSé'W*)tìv'ófe'W''ép-e'i'are; mentre 
vl'aUtóipfetr:tiita"'nott''puòi ormai'laseiare;nessuna 

V spérfeM,';,'p6reHé-'eaaiiiorato in tutte le oo-
v BÉiéhtó deitoiitàdinl. i«i> 
•V; :iStat«(^tetuardl8/;o^ElettoriI 

;--"\-i}'!(t .IJlO'ìiCr^f iM.r',.-'"- • G. P. 

;siMffl filli «lUi 
, . I , Lettori ficorderannò cóme il Ministero 
.Miopetl i ' aveva proposto una Legge eceezio-
iiàle per la Sicilia a tutela della pubbltaa 
Sfcuradia; còme a lungo, se ne disputasse alla 
Camera; come si conchiudesse con Sa, nomina 
aiunaCoiiimiasìonè:parlamentare d'inchiesta. 
Ebbene, la Commissione ha compito il suo còm-

:p i to . Ha visitato l 'isola, ne ha studiato le con-
. dizioriì : economiche e morali, e il frutto delle 

sue:osservazioni, delle testimonianze altrui e 
dai docuthéntì esplorati ha affidato alla carta. 

: U R è l a a o n e del l 'on. Bonfadìni è ormai di 
pubblico; diritto, e parecchi diàri ebbero a 
discorrere di essa. 

,Nòi non lo facemmo ancora, perchè co ne 
distrassoro altri argomenti. Ma una parola 
,su quella Relazione oggi non sarà inoppor-
.tutta, e tanto pili che anche ades.so da fatti 
singoli e speciali vorrebbesi dedurrò che sotto 
il Ministero Depretis la sicurezza pubblica 
abbia peggiorato. 11 ohe non 6 vero; come 
non è vero, ohe i r oomm. Zini Prefetto a P a -

: lermo siasi addimostralo inetlo all'alto ufficio 
cui designavalo il Governo del Re. 

: Quindi a sro»oerfiwen« slraoréimrtì p ro ­
babilmente non si penserà più; e lo sapremo 
di certo alla prima sessione della nuova Ca­
mera, quando là Relazione del Bonfadini Sarà 
dispensata ai Deputali e verrà in discussione. 
E nemmeno si ricorderà più la memoria d 'un 
Deputato friulano che invocava provvedimenti 
analoghi a quelli, usali, anni fa, in Ungheria 
per reprimere malandrini e briganti I 

Però la Commissione d'inchiesta ha toccato 
al vivo certe piaghe dell 'Isola, e con fran­
chezza le ha rivelate. Quindi a remedj, seb­
bene non eroici, il tìoverno ci penserà in­
dubbiamente. 

Or:su codesto importantissimo argomento gli 
Italiani devono formarsi un concetto giusto, af-
finché non si abituino (per certe esagerazioni 
partigiane) a giudicare i fratelli di Sicilia come 
fossero indegni della coinuno Pietra.. Ed e-
ziandio néocessila che considerino le cose 
doU'isola pel loro verso,onde sfuggire al l 'er­
rore di attribuire:all 'attuiti Ministero incuria 
e tiepidezza, : come s 'accasavano i Ministeri 
passali, Dalla Relazione dell 'on Bonfadini 
emerge luminosamente come i mali della Si­
cilia sieno di vechia data, non attribuibili al 
Goi-orno Nazionale, e come il rimedio ad essi 
debba aspettarsi , più ohe da straoì-dinari proo-
vedimentij dall'azione benefica del tempo e 
della civiltà. ' : > 

Or ecco un sunto della parlo doUa citata 
Relazione che tocca spéoialmente della sictt-
i'ezza pubblica neìVispin. Riteniamo ohe sa rà 
letto con interessamento dai soci della Pro­
vincia. 

iialatori di Pnii 
orna. In Sicili 
alle grandi pri| 
lieo dei teatri 
,0, (Jiusoppo U] 
ircostarizOi 
izioiiaii d 

i sicari (li 
è uscito 

lo al pub-i 
(;o «icilia-

[10, per lo 
;olen2e tfa-

larga 0 più,: 
protondo radici ; oltreché l'indole eccessiva in ogni 
cosa, dello popolazioni siculo, ed il minoro .spirito di 
résiiSltM'|;fif fritppjifmgono lo solidariots civili, ron­
de fllifeiMibiÌMiMesto fenomeno in Sicilia assai più 
grave, assai più trcquonte, assai più fecondo di san­
guinosi episodi. 

Lisciitte fortificarsi questa coalizione solvaggialn 
«Hipaeso dove si è creato il malcontento, il sospeì-
los la sfiducia delle autoritii tutrici. e tion manche­
rà di rivelarsi l'Isolamento del Govorno e quindi la 
sua impotenza; non mancheranno di sorgerò i ma­
nutengoli per interesse, i complici per paura, i te­
stimoni renitenti, i giurati intimiditi o corrotti, lutti 
iiLsomma i fenomeni che allligono alcune provincie 
della Sicilia o vi rendono ardua la questione della 
pubblica sicurezza. 

Dicemmo alcims provincie, perché davvero tra le 
une 0 le altro troppa dilTorenza ci corre. » 

V esame dolle condizioni deplorabili della sicu­
rezza pubblica in alcuni circondari della Sicilia co-

: stilnisoo la terza parlo della Relazione della Giunla 
d'inchiesta, o torso la più importante, imperocciiò 
queste condizioni furono la vera causa por la quale 
fu ordinata l'inchiesta. La Giunta comincia col fare 
una analisi dogli olementì onde deriva il malcon­
tento della Sicilia, a creare il quale molto contribuì, 
secondo il parere della Commissione, la stampa Si­
ciliana, che è giudicala molto sovoraraenle dalla 
Uelaziotió. 

Intorno alla mafia, prodotto dell' audacia che ge­
nera l'intimidazione, la Relaziono dà particalareg-

. giàte informazioni o no fa una lunga od interessan-
•10 descrizione. Paragonando la nmjin siciliana ad 

• alcune altre associazioni delittuose, così no discorre: 
« Questa forma criminosa non ò specialissima del-

,'la Sicilia. S'illuderebbe chiunque lo credesse. Sotto 
varie formo, con varii nomi, con varia o intermit­
tente intensità, si manifesta anche nello altre parti 
del Regno, o vi scopro, a quando a quando, terribi­
li misteri del sottosuolo sociale : le camorro di Nn-

La Commissione poi espone lo cause che predi­
sposero il deplorabile slato ìji cui la sicurezza pub-
iilica si trova nella Sicilia, e dimostra quanto 0 per­
chè venga tardo e iiiollìcace al Governo il concorso 
dello popalazioni contro i malfattori. Essa ricorda, 
por ragioni di verità, che il Governo borbonico, pro-
londendo creare l'ordino mediante il disordine, creò 
la malia ufficiale, arruolando gli stessi malandrini 
più famosi come confidenti della polizia e talvolta 
come strumenti diretti da essa. 

N6 il sistema ora nuovo in Sicilia ; che già nel 
1820 il dirottare di polizia Gaspare Leone aveva, 
dice il Palmieri, « assoldate per lo sorvizo della po­
lizia torme innumerevoli di quegli stossi facinorosi, 
cagione di tanto lutto, colla veduta di avere una 
forza di opporre ai carl)onari. » E nel IStó scrìveva 
un altro pubblicista: « ossero la Sicilia allhtta a un 
tempo da duo llagellì, dei quali il più crudele, che 
è la polizia, non distruggo punto il llagollo minore, 
che sono i ladri. » 

Dal 1848 in poi il sistema durò costante, e il 
personale della sicurezza pubblica si foggiò a code­
sto tipo sotto l'impulso di Maniscalco. 

La impunità fu rosa cosi piuttosto facile a certi 
uomini, a pretorenza di altri; il delinquere era fa­
vorito dalle segrete attinènze e dai vincoli quasi óf-
lirio.si coli'autorità superiore di polizia; la quale, 
ihtenta solo a convincere il veccliìo re Ferdinando 
elio la piihlilica sicurezza ora nei suoi dominii per­
fetta, non s'inqiiiolava .se qualche vendetta persona­
le 0 qualche grassazione isoìata l'osse il tacito con­
senso dogli zelanti sorvizii dei suoi confidonti. 

No vennero due elfetli, entrambi esiziali così alla 
morale come alla sicurezza pubblica, entrambi dit-
licili ora a sradicare dallo abitudini. 

Da un lato gli nomini dabbene di ogni classe 
suolalo si allontanarono da ogni relaziono anche in­
diretta coli'autorità di polizia, e si creò noi paese 
una profonda ripugnanza por qualunque servizio che 
anche lonlanainente si attenesse a questo necessario 
organismo di preventiva difesa. 

Dall'altro, la paura e la diffidenza cominciarono 
a serpeggiare noi ceto tranquillo e conservatore dei 
proprietari; i quali vistisi molte volte in ' babà di 
prepotenze e di oltraggi, quali l'autorità finge­
va di ignorare o trascurava di punire gii autori, 
perchò strumenti atti a maggiori o più importanti 
rivelazioni, contrassei'o a poco poco, e quasi forzati 
dalla necossilà, 1' abitudine di patteggiare cogli stes­
si banditi il compenso del rispetto allo proprie terre 
e allo proprio persone. 

Cosi dovettero scientemente tollerare che nelle 
loro case, specialmente di campagne, i banditi trovas­
sero, senza pericolo di denuncia, aiuto di alimenlio 
di ricovero^ e finalmente preferirono addirittura as­
sumerò i più formidabili e i più violenti fra questi 
banditi come custodi, o cui'attoli, o campieri delle 
loro tenute suburbane, corcando cosi nella stessa 
riputazione criràinosa di uno la guarentigia più si­
cura contro i crimini d'altri e creando ai malfattori 
più audaci una specie di professione o di carriera. 

La Relazione soggiunge ohe il Governo nazionale non 
potè mutare ad un tratto queste tradizioni viziose 
nella locale polizia, tanto più che le vendette e le 
reazioni popolari, compiutesi nei primissimi giorni 
della rivoluziono contro gli abborriti agenti di quel­
la polizia, resero sempre più difficile il trovare fra 
la gente onesta e tranquilla quegli stromonti di 
volgari uffici che in qualun(|uo tempo sono indi­
spensabili a qualunque polizia. 

» Durò quindi, sebbene con minori proporzioni, 
il sistema anteriore anche sotto l'amministraziìme 
liberale; con questa dilTerenza, che si cercava ora 
il modo di attrarrò mi^dior personale ai servizi di 
polizia, e che le intenzioni dei governanti, dirette 
sempre ad uno scopo di giustizia o di onestà, po­
tevano qualclio volta tollerare por necessità di cose, 
non mai incoraggiare nò favorire silfatto sistema». 

La llelazìono aggiunge però che le cose barino 
migliorato in questi ultimi anni sia sotto il rappor 
to della scelta degli agenti, che della sanzione pe­
nale contso i maliosi. 

l'abigeato, dimostrando gli inconvenienti che una 
ibizfwio assoluta dello armi produtrébbo,;ed capo-:, 
ido le misurO'Oh*osìia crede più convenienti. 

H'i» Qitinto''ipol)oiió dhtique,: che si. neghi l'orma t 
a :chi non abbia l'età di; IS anni; che si- ésigahfc: 
nel cohcedefB::!: npì'tiiossi, lo più sicure gtlai'inìtigiéi, 
che si riduM'a più;prei5isi concetti::1'ari; ^iSS: del 
codice penale;'pi- ciò che concernè P emitftèî »ziono ? 
delle artn! insidioso; che si regola con più'severo 
critèrio 1» còncessìono dol porniosso ih' reiiolmfs, 
la quale dovrebbe andar ^soggetta a licenza speciale. 

La questione dei militi a cavallo e del riordina-? 
mento delle compagnie di delti militi è ampiamente 
trattata nella Relazione deba .Commissiono, la quale 
è d'avviso che questa speciale milizia non si debba 
abolire; ma bensì riformare in duplice modo, cioè 
noi personale 0 nel regolrraónto. La Relaziono dice: 

« Un' epurazione del personale si è falla e si con-, 
tinua; pure elementi cattivi durano ancora, in quel 
corpo, specialmente nella provincia di Trapani, dove 
nono magpioi'i i lamenti. Dopo quanto sì è detto 
sulle origini e sulle tradizioni di questa milizia, è 
chiaro clic por alcuni anni bisogna fare con essa ciò 
olio Or.'iziò volevii si facesse coi classici: svolgerli 
con mano nottnrna e diurna. Soltanto cosi aU'Utililà 
di quel corpo potrà venire compagna la riputazione 
sua e la fiducia del pubblico. 

Quanto alle riformo doli'ordinamento, la più ca­
pitale dovrebbe ossero la soppressione delle cauzioni 
e della responsabilità dei militi ptr l'indennità dei 
furti. Per verità, contro questa radicala trasformazio­
ne della 'vecchia indole di questo corpo, le opposi­
zioni non mancheranno, e un uomo dì molta espe­
rienza e di molta autorità nelle faccende siciliane l'ha 
recisamente combaltilta dinanzi alla Giunta. Però, 
esaminato maturamente il problema, alla Giunta non 
parvo di poter proporro la continuazione dei sistema 
attuaie. :» . 

La Commissione esorta il Govorno a continuare 
con o.icr(!Ìa la campagna contro lo associazioni del 
malfattori, cominciata con successo. 

La polizia deve, secondo la Commissione, eserci­
tare la sua principale vigilanza sui campieri, che 
sono sposso le senlinollo morto del malandrinaggio, 
e sui manutengoli, che sono la baso della mafia, 
contro i quali l'autorità è armata d' un potente stru­
mento : l'ammonizione seguita dal domicilio coatto, 
a tenore della vigente legge. 

La Commissione afferma che la grande maggio­
ranza degli uomini onesti, così a Palermo come 
nelle altro Provincie dell'Isola, considera l'ammo­
nizione e il domicilio coatto comò provvedimenti 
non solo utili in so alla pubblica sicurezza, ma 
come tali che praticamente hanno recato alla tur­
bale condizioni della Sicilia notevole giovamento. 
Molti si sono spinti anche più in là; hanno espresso 
il desiderio che l'esperienza del domirilio coatto 
ricevossé nel Codice penalo più ampia o legalo san­
zione, mediante la pena della deportazione. La Giun­
ta crede ohe torse, più che frequenti casi di mala 
ap|licazione, danneggi relTetto dalle ammonizioni il 
numero e la qualità delie persone che la leggo 
chiama ad inlUggerlc, Essa suggerisce di scemare il 
numero delle ammonizioni e di concentrarlo sui 
più noli facinorosi. 

Trattando dell' amministrazione della giiistizia, la 
Commissione deplora prima di tuttoché, tranne po­
chissime eccezioni, i locali dei tribunali non corri­
spondano alla dignità doH'uBicio. Circa gli edifizi 
dello carceri, Palermo costituisce quasi l'unica ec­
cezione lodevole. 

Nella Relazione sono esposti parecchi inconvenienti 
che noli'amministrazione della giustizia verificansi, 
osi invocano provvedimenti che migliorino la con­
dizione dei pretori, in cui la mancanza d'autorità 
contribuisce a rendere meno regolare il servizio delle 
ammonizioni e meno tolleralo dal; pubblico. 

Dei giurali la Relazione, riferisce delle considera­
zioni che accennano a taluni ditetti e principalmente 
ad una certa mitezza di pone nei delitti di sangue, 
od anche a sospetti di corruzione. 

< Quello che la Giunta enorgicament raccomanda 
è chei processi contro testimoni reticenti siano sempre 
condotti dallo magistratiire locali con sollecitudine 
e severità pari alla tenacia e al danno di questo 
vizio. Perchè forse 1' esempio di una continuata e 
vigorosa repressione di questi reati varrebbe a ren-
dorii meno frequenti e ad imprimerò negli animi 
il concetto di una maggiore obbedienza aUa legge. » 

PROVVEDIMENTI FINANZIARI 

La Commissiono esamina poi i vari generi di rea­
to che in modo speciale deploransi neh' isola, i re­
ati di sangue, il malandrinaggio delle campagne. 

I L P E S A T O R E ! . 

(Brano ili leUei'a) 

Gli esperiraonll dei vari congegni presentati al 
concorso bandito dal Ministro delle finanze, sono 
slati condotti colla più severa scrupolosità in pre­
senza di un dclO|?alo tecnico (alternandosi in tale 
nfflrio il prof. Colombo, l'ing. Cottrau, l'ingegner 
Locami e il prof Turazza), dì due commissari e 
di un ispettore del macinato, con esatti processi 
verii.ili dei risultili. 

Ora non sono [liìi a contendersi la palma che 
quattro soli apparecchi, e anzi è già designato dai 
meravigliosi risultali dati quello che per precisione 
ed esattezza vìnce dì gran lunga la prova sugli 
altri. Mi dispiace di dover diro che la macchinetta 
è d'invenzione di uno straniero; di più non so 

quanto all'autore, nò volli domandare al Fori'arà;: 
di più.';..... , ',: '.•.:>;•/:;'. ' ' '̂̂  Si? 
;::Si tffìttà di un^piaiKofe ohe a reiterali rospenlfe 
ittoiitì fatti, in COfldlZipni rtivorso jrii:jVè|ocilà, 'di;? 
èoslruzionofdol palmento, ecc., o cotjfiljyeMj :qiiallài| 
di granò; ha'dato'loesMlolndÌMziòiii^tlóIla bilaiiciaj 
fìiìo àll'^ultìÉo gramitìóA • ?¥";ài;J : ; ; v S ? 
'•'':L.Ìlyo •i'ièrii per :iAlàve un'; oSwii|iloj|-1iièSÌ'ftSE 
maoinafè Hna;pàrfita di Kil.,I04,5SS la tìactshiiatli: 
ha Segnato sul suo qiiadi'anto .104,553. --Uosla';' 
solo a osporimentarno ora la costanza; o la solidità, ": 
giacché uno dei requisiti dell'apparecchio che si : 
domanda è cho non sia soggetto troppo facilpioiiii!.; 
a guastarsi. Il contatore costa attualmente all'orario,: 
una sposa annua,rilevante per le frequenti: ripara-: 
zioni che richiedo. 

Orbene: la «olnzione di questo probloraa di ;. 
sostituire al eonlaioni che tornisco dei giri cijetì-;; 
denti ,variabilissimi e costantemerito incèrti,: utr; 
apparecchio di siciir.'i precisione, è un pa.s.sO di noli;: 
poca importanza e di non lieve fflerìto per l'attualo 
Ministro delle finanze. ' : V 

Uomini esperti e funzionari tra l più distinti 
ritengono cho oltre ni toglier di mezzo le frodi : 
del ihugnai, lo Stato avrà nn aumento di 35 milioni;, 
almeno d'intròito, senza che i consumatori spondahti:; 
un soldo di più. Avrà tolti di mozza gli abbona^ 
menti nei quali le sperequazioni erano inevitabili, ' 
porcile basati su tlati ipotetici ; i mugnai non 
potranno più diro d'esser troppo gravati: o.non: 
avranno più questo pretesto por aggravare la mOlendii 
a carico dei consumatori. 

Tra lo altro buone nuovo, che l'onorevole Depretis ; 
darà alla nazione noi discorso di Stradella, vi, sarà ' 
anche questa che è uno dei buoni frutti deL suo 
programma e del suo zelo per sopprimere le vessa­
zioni ohe rendono odiosi e mono produttivi i tributi. 
Eppure il Minghelli aveva avuto tanto teinpo ; per 
risolvere il problema, e bastò al Depretis buoiia 
volontà e fermo proposito per arrivarvi I 

Per onorare anche noi in qualoha modo li 
nome e la memoria di Erminia Fuà-Fmina(Oj 
morta a Roma fra 11 compianto di tut t i gli 
ammirator i delle vir tù del l 'egregia donna, ed: 
inclita Borittioe, stampiamo 1 seguenti versi 
ch ' e l l a dottava nello scorso agosto ad Arsiè 
di Belluno, Già il t r isto spettacolo ohe ella 
descrive, quello dell 'emigrazione (sebbene 
non per l 'Amer i ca ) , si r innova ogni anno 
nel nostro Friuli . ' , 

e m i g r a n t i . 
Spettaaol strano! Q donne a pargoletti, 

Ed uomini gagliardi e veoctii Btanclii 
A cui conlin dei mondo 
ter dell'Alpi parenno i brulli fiaaclii,. 
Oggi, volenti, lasciano i lor tetti, 
E) con aspetto ed animo giocondo, 
Siccome a spiaggia nota, 
A te s'avviano, America remota. 

Vendettero degli avi i l casolare, 
La poctie zolle,,! poveretti arredi, 
be reliquie più care; 
Eid or partir li vedi : 
Senza nn dubl)io, un rimpianto, un niegto addio 
Al paesel natio, 
Sospinti solo dalia fnoil fede 
Di minor stento e più larga mercede. 

Oli ! se voi più non punge il patrio ainore. 
DelP oceano i perigli, ; 
D'orrende fiere il morso, 
Il cieco di selvagge orde furore. 
Ignoti mortai cui non vai soccorso, 
'Temete almen pei figli ! . . . . 
Anche all'Italia, or libera e possente, 
Di terre incolte ampio tosor rimane 
Che a voi lavoro è pane 
Per lunga et,li eonseriie. , • 
Percbó esular, se Iddio n& uri bene solo 
Dato all'altrui, negava al luostro suolo?; 

Vano ò il prego! seguir l'arduo cammino!.... 
Il cigolio de'carri appena ascolto, 
L'eco d'un canto, il pianger d'un Ijambino, 
E tutto nel silenzio ò omai sepólto ! 
Oh! di questi che Ila miseri ignari? 
Signor ! li guarda e guida ; 
Preda non sien de' mari 
0 d' una gente infida, 
E d'un tardo ritorno 
L'ansio desto non li contristi un giorno! 

Forse.Tu il novo trasmigrar permetti 
Per finì ascosi al corto uniau pensiero; 
Nei superni concetti 
Patria forse al mortale ò il mondo intero. 
Sia! ma le terre ove Colombo ignoti 
Vari diffuse con virtù celeste. 
Di Colombo ai nepoti 
Dell t nim voler funeste ! 
Stretti in trlijù saggie, operose e forti, 
Oh' essi liete, o Signore, abbian te sorti t 

L'on. Pecile sul Fanfulla. 
Ancora per noi (come dicemmo domenica) 

non è 8'iunlo il momento di scrìvere la cro­
naca flfeWomfe, sebbene s'odano voci qua .e 
là ili Depili ati che verranno su e di: Dopatati 
cho audraiino giù. Noi amiamo troppo l 'e t i -
cheitii per non rispettare le rispeltabiUsairiie 
Suciftà dir Progressisti o do' Goslituniomli 
che diìvonu ossero le prime a dare l'intona-
zio.ui: Ma qualche altro giornale (tra cui il 
l'aceto Pa.ifuUa) non è di questo parere, e 
ha salutato taluni Onorevoli moribondi con 
un grazioso buona notte. 

Tra i quali moribondi il S'anfana colloca 
in capite l 'Onorevole di S. Dona (e di un 



liÀ pRòviscij^ BEL FRIULI 

tèMo di Ptìrtogruaro), cioè l ' e s t r a -vagaa to 
;I).', Gabriele Luigi. —• 0 Numi I {io solamai), e 
sarà ve ro? .Sa rà vero ohe gli Bletlori di S. 

•ljòiià:e que! pochi rtiPortogruaro, ,i aualiigii 
•xltódaro il voto iiìeì 74,, lo abbandooitìo =nél 
;7ft1ìE sarà: vero ohe inutiltnèntè; l^Onoi-evole 
:mòribondo avrà prodigato tante : éarea^e al-, 
ì ' iingesnère; ' Ai'Béntini grande Elettore 'di S.: 
CoM e d : a l suo eàvallo, il célèbre Dardo, 
irninòrtalatosi per la corsa d r p r o v a fuòri di 
Porta Aqulleja? E sarà vero che. l 'onorevole 
Gabriele fcuìgi non siederà più a Montecitorio, 
quantunque nel 18; marzo (senza avere dap­
prima parlato, cowiro) abbia votato a favore 
-della Sinistra? , 

Io non lo so di certo, se la notizia data 
m Pànfuìlà sia da considerarsi per una 
fdnfullaggine o nò. So soHanlo di avere letto 
queste linee nel numero di mercoledì 4 ottobre : 

«Buona notte all 'onorevole Peoile che gli 
» elettori di - Portogruaro, messi su dai con -
» sorti, si dispóngono a lasciare in abbandono. 

» Glii gli trovasse un altro porto qualunque, 
» tkrebbe opera buona. Ohe cosa volete, ve­
n d e r s i respingere dalle gru, gii,è, rimanendo 
» nel" mondo ornitologico, precisamente come 

. «.sentirsi dare dell 'oca. Povero Gabriele 1 « 

: MA cbQ povero: Galn'iele^ se, come corse 
voce, lo faranno Senatore? Se andrà tronfio e 
pettoruto a sedere in Palazzo Madama? Se 
avrà accesso,, egualmente come fosse Deputato, 
presso i Ministri? i 

All 'avverarsi dì tale nomina ohe si dà per 
certa, noi manderemo il nostro viglietto di 
Visita con tanti ringraziamenti al Conte Bar-
desono di Rigras per le informazioni che 
diede al i 'on Nicotera, ed i Friulani da Timau 
alla Livenza plaudiranno (chi ile dubita?) con 
tut ta l 'espansione del loro animo patriottico III 

• Poi, chiuderemo la rubrica intestata a tanto 
omo sulla Provinda del Friuli, che non avrà 
più occasione di : coinbatterlo. Ad un patto, 
però, e pattò chiaro, che cioè il futuro Sena­
tore non abbia più a tenere minimi uffici in 
Patr ia , cioè ne' minori Consigli, nelle Giunte, 

. Commissioni ecc. ecc. di qualsiasi specie e 
titolo. Altrimenti, sia pur Senatore o Deputato, 
la Pro»incJo si ricorderà di lui, e lo ricorderà 
col solito affotto all 'ammirazione de' concit­
tadini. 

Ayv. ' ' • 

,, ^ ,ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

Aneddoto belUniano. ~ Alla prima rappre­
sentazione della Norma al teatro italiano dì Parigi, 
Ampère, l'amico intimo dì Ballancho, di Chaloan-
briand e di madama Uccamior, archeologo e storico 
insigne, ora seduto presso un giovane che restava 
iniliileronte, mentre e^li era fuori di sé dall'elTotto 
che gli produceva quella musica. 

Alla [ine Ampère perdette la pazienza. 
— Bla lei è dunque di ghiaccio — domandò al 

suo vicino — che non si commuovo a (juoste nota 1 
— Tult'altro. Sono del suo avviso. 
— Ma lei non si entusiasma punto I 
— Che vnolo . . . io .sono Bellini. 

Un pagliaccio b a r o n e . — Un incidente stra­
nissimo È avvenuto alla fiera di Saint-Cloud. 

Una rissa piuttosto seria cominciè sulla porla del 
teatro foraneo, detto !«i(ro A/o/iéiv, diretto da un 
certo Grctrin. 
, Sopraggiunte le guardie, condussero dal com-

rtiissario di polizia i due litiganti. 
Uno era il paglì.iccio del teifro .Wofièce, e l'altro 

un signore benissimo vestilo. 
:'• — i r Vòstro nome? — fu diiesto a quest'ul­
timo.. 
— .•Visconte di S . . . e sono l'aggressoro. 
— Ahi e perchè? 

':' — Egli ha insultato tutta la nobiltii di cui io 
faccio parto. Guardate I 
, ÌE a,dditando l e . . . . vicinanze della schiena del 

.pagliaccio, vi mostrò ricamato in bianco uno stemma 
con lepre d'argento, su campo azzui'ro, sormontato 
da una croco baronale. 

Ed aggiunse: 
— È un' ignominia ! 
— E perché — replicò il pagli.iccio - - so questo 

è il mio stemma 1 
— Vostro slemma ! 
— Certamenlc, poiché io sono il barone di Drcit 

— 0 mostrò le sue carte perfettamente in regola. 
L'aggressore dovè pagavo un'ammenda. 

Pompei coperta da u n a tettoia. — Fra l e 
propósio presentato al Ministero notiamo quella di 
una : societii di capitalisti italiani e stranieri, i quali 
proporrebbero di coprire con una lettola mista di 
Cristallo e di ghisa la Città di Pompei, onde pre­
servarla dal ionio, ma continuo deperimento che la 
pioggia, l'umidilii o le altro intemperie cagionano 
iigli affreschi e alla' conservazione dogli edifici sco­
perti e di quelli che si vanno via via dis.seppellendo. 

Quei capitalisti dimandano, com'è naturalo, che 
sia aumentato il biglietto d'ingresso alla storica 
città, e che il ricavato in più, sili loro dei-olulo 
per nn certo numero d'anni. 

:̂;ffiAaA#aMa :̂i35ij p a t o s s o , :. 

llinlnlnazlone ecoMòitticà a gftì! sistema Tè- : 
sorièi'i., :*— : Mol ti: : furono; rteutat! vi : ò gli studi fa t ti 
por tfovaro ìi motìo di dimiJilurc il cónsimo do! 
gaz iilnmìnanio so'tiztì ditninùirel'inteiisiìli doli» In­
coi póicliè ò, notorio c()nie:bltona parlo .del gaz rie­
sci cogli apparecchi ittualmente in uso a soltrai'si: 
alla comlmistioHO, produCBtido por tal modo olirò ad 
inutile àpi'eb l'annerimento delle pareti e molti altri 
incohvenientii • " 

Il signor Tesorieri a lloma ha idealo un apporec-
chio che raggiungo lo. scopo. Questo nuovo becco, 
del signor Tesorieri dà a porfelta eguaglianza di 
luce l'economia di circa il 36 per cento sul con­
sumo del gaz, in confronto dei becchi comunemente 
in n.so. Esso è di f!icilis.sima applicazione, poiché 
non liawi ohe svitare l'attuale portabccoo per at­
tivarvi il nuovo apparecchio senza manomettere me­
nomamente io lampade. 

La continuila poi del risultato economico e la 
inaltórabililS di questo apparecchio è assai ovidonte, 
poiché 6 semplicissimo e costrutto tutto in metallo. 

Altro volle:(dico In libfrM, a cui togliemo questo 
notizia): avevamo lotto nel eiornalldi Milano, Firen­
ze, Venezia i buoni visnllati constatati da importanti 
slabiiimonli pubblici e privati coli',adozione di que­
sto sistema, od ora che la Sociot.̂  Tesorieri ha sta­
bilita una sedo anche nella nostra citt.'i ricliiamiamo 
1' attenzione dei consumatori di gaz su questo im 
portante ritrovato. 

Abbiamo assistito nel gabinétlo fotometrico della 
Societii ad alcuni esperimenti ehe ci hanno al lutto 
confermati i risultati altrove ottenuti e comprovati 
da innumerevoli altaslali di cui abbiamo preso co 
gnizionc. 

Non può mancare all' applicazione di tale inge­
gnoso trovare un irtiportante sviluppo, sia per l ' e ­
sperienza elio gl'i ne è fatta, sia per le favorevoli 
condizioni che la Società Tesorieri offre ai consu­
matori, quella specialmenlo di applicare gli apparoc-
olii a tutto proprio speno non reclamandone il rim­
borso che dopo conslatazione fatta della promessa 
ecnnomia. 

TelegrSfl. — Ali' amministrazione cenlralu dei 
telegrafi di Francia si fanno esperimenlì con nuovo 
apparecchio del signor Lenóir, QncSta macchina, che 
flguror.'i all'Esposizione del 1878, riproduce istan-
tancaraonto, la scvittuva identica della persona che 
spedisce un dispaccio e che può cosi mandare da 
lungi la sua firma. 

L' apparecchio riproduco inoltre con grande esat­
tezza i disegni più complicati. 

Ci ricordiamo che l'italiano Caselli col sno ;«i«-
lolegr-iifo Ila fatto,' diversi anni fa, una scoperta 
.simile. 

FATTI ^ A R I I 
Aristocrazia e lavoro. — Narra la Giiziewi 

d'ìialia: , 
Sabato sera partiva per Brisbane, Qneensland 

Australia) il conte Giuseppe Franceschi. 
Il conte Giuseppe Franceschi lascia la patria, gli 

agi, gli amici, e corre tutti i rischi di un lungo 
viaggio e di una lunga dimora in paese lontano, per 
esser utile a' suoi concittadini. Egli si propone di 
contribuire a stabilire più frequenti relazioni fra 
l'Australia e l'Italia. 

Il conte Franceschi ha avuto prima di partirò 
una luuga conferenza con S. E. il ministro dogli 
all'ari esteri, ed ha ottenuto raccomandazioni onore­
volissime e incoraggiamenti dal Governo inglese. 

Egli porta con sé una piccola carovana, composta 
di uomini e di donne, varii saggi dell'industria 
italiana, una gran quantità di some da bachi e com­
prerà terroni in Australia. 

Da Firenze egli si reca direttamente ad Amburgo 
ed ivi si imbarcliori, con le pensone del suo sognilo 
e con lo sue mercanzie, in nn bastimento a vela, 
che lo condurrà a Brisbane in 128 giorni. 

Lodiamo questo nobile giovano che dà un esempio 
mollo imitabile di operosità e di industria; e ci 
crediamo tenuti a ricordare l'assistenza e i conforti 
elio egli ricevette, in tale occasione, dal signor Glyn 
di Livorno, . 

Auguriamo al nostro, amico e agli italiani che lo 
seguono, un lieto viaggio, e ci auguriamo di aver 
presto soddisfacenti notizie dei nostri concittadini, 
che devono provare in questo momento tutte le 
amarezze di un lungo distacco. 

V anniversar io dell' in t rodnzione della 
stampa in Inghi l te r ra . — il 400° anniversario 
dell'introduzione della stampa in Inghilterra sarà 
celebrato in lutto il Regno Unito, nel mese di giugno 
1877, con pubbliche l'oste. 

Si è costituito un Comitato a Londra, onde pren­
dere le prime disposizioni a questo riguardo. Si è 
deciso di l'are un'Esposizione di antichità e di 
oggetti relativi in genere all' arte tipografica. Vi si 
esporranno la più parlo delle opero di William 
Ca.'ilon, Si sa che i libri del celebre editore, il 
quale introdusse il primo in Inghilterra la stampa, 
sono eslremainenlo rari e di un gran prezzo. 

Il Museo hritannico presterà in questa occasione 
due esemplari dello prime incisioni *in Inghilterra. 

Zigari fango. — Da parecchi giorni si ò parlalo 
di una inchiesta che doveva far,si sul zigari mossi 

in distrilwzione dall.t Regia, e laclaJsse dei'fumaiori 
si tònfoi'iav.ivnnna'speranza ili.pOnaSi^W 
infiala 'fumnn(Jn':;iHniè('ÌB>ì»òliiBÉ;inve(fe::drs tÀbaCcO :̂ 

,:>; Se il; Go^criifliìia la,bitpKa iìilÌ3l(zipiie di proca-
dei'O all'inchìijstój:nia; jd\iìhii inclilB^a.scrli^ o «ori 
duino Inhio.altrecho Uìjisftnbiìli:zórp,1ò prò 
uffar prcslb, pòveliò iérij ci venne'pi'Ctentaio.uU 
zìgaro, 'che cofflpóiierasi, di qtiasi/.luitó rico­
perto da liève iiivolucro ili pe.*sìriio labàiico. ; 

Borine in calzoni; - " I l *'ij«'o:raèi;oiita;dlifl.ih 
quest'inverno lo signoro porteranno vosli straordi-
naricmcnte collnnles: Veri /orfori come ilicovasi : an-
licainciilo. E aggiungo che dopo una adunanza dolio 
principali sartine dì Parigi, sarebìio stato deciso clic 
lo signore saranno in conseguenza della Icggeriloza 
delle stoffe — obbligalo a portare..... dei calzoni 
di pelle. 

A quo»la idea il Fiiiiim dichiara che la fronte 
gli si imporpora di vergognai 

I fabbricanti di ca r ta della Germania de­
cisero che a cominciare dal venturo anno 1877, 
l'uso del sistema decimale sarii inlroilotto nolSa 
loro industria, per la carta di tutte le qualità e 
dimensioni, Una balla di caria sar.'i dunque l'cqrti-
valenlo di 10 risme, composte di IO pacchi, ognuno 
dei quali conterrà 1000 l'ogU di carta. 

Ospitale per l^mciuUi. — Si è inaugurato a 
Mosca l'ospedale pei fanciulli, cho;/è veramente 
spiendido, ecoslòcirca duo milioni di franchi, àotnma 
lasciata dal benemoriio ingegnerò Dornteit. 

Le speso di mantenimento dolio stabilimento si 
calcola debbano ammontare a 210,000 franchi al­
l'anno, e saranno assunto dal Municipio di Mofica. 

Stat ist ica Giapponese .— Nella capitale de! 
Giappone si stampano ora 22 giornaìi e vi sono 
432 reslauriiiilf giapponesi, 15 nsiaumiitn all'eu­
ropa, 125 alberghi, 117 stabilimenti di giardinaggio, 
10 teatri o 200 piccolo salo da spettacoli, 106 fo­
tografi, 106 pasticcieri, 218 inacollorie, 563 botte­
ghe di generi onropei, 157 case di tolleranza con 
1280 donne registiatc, 139 allori e 1270 fra can­
tanti e suonatori. 

GOBRISPONDENZB DAI WSTBETTl. 

Anche questa settimana l'icevemmo lettore circa 
i nomi che nei nove Collegii politici della Pro­
vincia, si pronunciano quali aventi la massima pro­
babilità della aindidalm. Alcuni di questi nomi 
fecero già il giro do' Giornali, insieme a qualche 
altro nomo che quo' furbi di Corrispondenti met­
tono là, 0 per assaggio dell'opinione pubblica, o 
per iatizza contro l'avversario, e per rendere ser­
vigio al competitore che comparirà sulla scena 
più tardi. 

Ma noi (e ci scusino i nostri Amici che ci scri­
vono) non intendiamo, questa volta, di parlare, so 
non quando avverao inteso corno la pensino la So-
eìetà profjressìsla e la Societii de' Costitiisionali. Le 
prossime eiezioni devono essere fatte con molta 
serietà, quindi (a differenziarlo delle altre) non vo­
gliamo dare ellìmora celebrità a sujiimti candidali, 
cioè a quo' minuti ambiziosi, i quali (sapendo pur 
ciré non vorrebbero eletti) si lasciano portare per 
qualche giorno, o porcile il paese cominci a giudi­
carli persone d'imforwiza (ed avere la dolce illu­
sione di credersi tali, o poi di rinunciare con let­
tere a stampa), o per servire, inconscii, alla tattica 
di qualche pezzo grosso, che aspira ad assicurarsi 
un'olo.;iono doppia. 

1 nostri Corrispondonli dai Distrotti non so la 
prendano dunque con noi, se non istampiamo lo 
loro lettere. Desideriamo che non avvenga confu­
sione nelle proposte, afiinchè gli Elettori non si 
dividano in partiti personali, piuttostoohè in parliti 
politici. La lotta elettorale questa volta deve essere 
in Friuli una vera lotta di principj politici, lotta 
leale e guidata con giudizio. Dieci anni di espe­
rienza devono pur avere giovalo a qualcosa! 

• O O S E D E L L A . O I T T A 

Con piacerò abbiamo letto i primi numeri del 
Nmi'O Fritta, che trattò no' suoi articoli con molto 
senno 0 proprietà di linguaggio questioni econo-
miclic e civili. Ci congratuliamo con l'autore o con 
gli autori degli articoli, e per la moderazione che 
i Redattori, a quanto sembra, vogliono osservare 
nell' intera compilazione del Giornale. Cosi gli scet­
tici vedranno col fatto come la modiìrtt:iotw non sia 
vìrlh esclusiva do' cosi detti moderali, bensì come 
sappiano u.sai'la, a tempo e a luogo, eziandio i 
Proj/rcssi'sli. 

Il comro, avv, Eugenio l'asciotti giovedì tornava 
a Udine Prefetto della nostra Provincia, e con lui 
tornava nella qualità di Consigliere di 1° classe il 
cav. Emilio Manfredi, Noi diamo ad ambedue questi 
.signori un .saluto, come a vecchie nostre gentili co­
noscenze e loro auguriamo elio sieiio contenti del 
ritorno e die i Friulani lo sieno egualmente, dacché 
tra i funzioiiarii pubblici (e specialmcnle dicasi ciò 
di un Prefetto) e gli aniniiiiislrati devono esistere, 
perchè lo coso procedano per bone, vincoli di stima 
e di all'otto. 

; L'Bn,:'Dnt)relil<, fì'eMdcìitó deLConMglid:dè? tófijg 
nistil aSMinistrd; dello.Pinanzo, in Aintglórnbi rtelfeS;; 
tÌJniì)rSSsétlittìftna,(d«po|av«';W8Ìtàib::iflaV(» 
Pdifti*ifcWiìi<!bbana)/:s!:j,J(!rmarft:"n 
vi': hit, :d«bbioìcho::d'accoÌ5lteiiZìiii;àl?(l(Sigi)U; iió^ 
(eài(tóià,Oi: «impalici, ::'ó'Clioi' oltr^: lèAiilorith *slìi |fc;s 
prèSètilàiisiei;èiclio:la pòpèBzionó^i'iiprtììidorii lifetcK? 

Anctira l'onoi', jSlndiicB lion jjai rcSof|iìi:'ràgibiiH 
pubblicail'iiriSiio Wjjfoftwìiper ;laj sesfièlno autiittsS; 
naie dei Conslglioi B slrhijinòn/èipntànuil gi(>ri)b;; 
preannutiólato iifflciàlmenlò por la ' convtìciizìoiie di-; 
esso 1 ! ! . ;;,•: 

Col 16 ottobre si apriranlio: Id Scuòle clolifiéft: 
mimo, e dal; 10 al 2 | ai'èà ; Jitógo il'iftscrizioiì^v 
dogli alunni. Dal. 25 , ottobre in poi si fiivanno, |ffi 
esami di riparazione, postecipazione ed aramissionSi; :• 

Alla Scuola magistrale fomminilo gli: esarai'tli;: 
ammissione avranno principiò col giiirno'25.,:Nello': 
SI0.S.SO Incaltì sarà aperto Un Coilviltoper le àllìtìvèj? 
e per quello della Scuola preparatoria^ " ti„;V: 

È aperto il concorso a novo éiissidj.da assegnatóiE 
ad allieve maestre. Por maggiori scIìiaririiòntiVÌ-^ 
volgersi al Provveditore agli stùdj, ' C I 

L'inscrizione presso l'Istituto tecnico «vĵ àip în* i 
ipio^col giorno 15. ottobre, o" gli esami idi:, am-'' 
niss ìnnn «lì lni.|.iinnn nM'ninìinn OK •' : .': ' :rt : : ' 

cipit) col giornu i,j, unumu, u j^» 
missione: si ierràniio noJ'giorn(R25. 

Enr ico Frizzo^ ;-^ Ieri a serày «f produsse: al ¥ 
Teatro Minerva questo distinto Prosli|ialoro,,ilitcui',i; 
fama è. conoscintissìma e che fece diro a Siilvatoroi 
Farina ch'egli è un vero mago, un bel magò, pièiìo:,; 
di grazia e di spirito., : : , ; ; » ; ; , ; : : • 

Già avevanio letto, le suo lodi in pih> giornali ClìC:; 
concordi lo acclamarono il più grande prcstiglalore ' 
dei nostri giorni. Ci piace anzi riportare qiil'ùn.: 
cslratto biografico dell'E/wcrt; «Il SHo{nòino, figurai 
in tntlo le gallerìe delle illustrazioni celebri nella: 
magia, accanto a quello di Cagliostro, di BoscOi.'di; 
Pico della Mirandola, di Roborto Iloudin, divlftìf-:' 
zinzcr, di De Caslon ecc. Non e'è pubblicazionB 
periodica che non abbia parlato diFi'izxoi registfOto ' 
i suoi progressi, le sue invenzioni, f suol.. tr|pn(ì.': 
Unico,,per. quel coraplessny di; doli '-àé •m'ìM^ià 
riuniscono. Frizzo; iioli pii6 cs'soi'fi imitato'. -SSÈgll 
non ha giammai faito allievi e nessuno può dirò; : 
di aver eseguito una sola dello .suo esperienza, 
quantunque ben spesso sedicenti artisti abbiano im-' 
daccraonte predato nei suoi .programmi, usui-patii 
suoi titoli e persino il SUO: nome 1; Enrico; ÌSrizZo. 
non è nn prestigiatore, ; 6 un nobiìo . o /dignitosa 
artista che merita tutto il favore ;con cui vioim'ao-:: 
collo dai pubblici. » " : 

Ci risorbiamo in altro numero di tener \wa\i- 
della rapprosontazionc dì ieri ii sera, mancandoci il 
tempo e lo spazio. 

Pubbl ichiamo anche noi il seguènte avviso: 
^ Dal 10 al 20 ottobre è aperta la regolare: isori- • 

zionc per cento .so.s.sanla bambini e bambine ai 
Giardini d'Infanzia, in via Villalla n. 11, Ò in via 
Tomadini n. VA. 

Sessanta bambini o bambino posSOnd ossero: ili-:; 
scritti a titolo gratuito, gli altri devono pagare an-,' 
iccipatamcnto ogni mese lire 2, e lire 5 1: figli;: 
degli agiati, 

L'ammis.siono si fa per turno di anzianilà dctsi'-
minata dalla data dalla prosonlazionodijHa dòmiindà.:; 

I figli degli azionisti e dei membri della ;Soci0tà' 
operaia hanno la preferenza. , <; : 

Poi bambini: che hanno già Jrequenlato il: Glar- ; 
dine nello scorso anno scolastico sarà :sulIicionla elio 
i genitori presentino alla: Maestra del Giardino: in.; 
via Tomadini prima del 20 ottobre una laltflra 
d'avviso. :: • •: ;-::'•:•,::; 

Per l'iscrizione si richiedono i seguenti docu.̂  
monti,: ;.:• .;'*:'?'.'.C-: 

a) por un,posto a pagamento; attestalo di na--
scila dal quale risnlli che il bambino o, bambina 
non ha nieiio di anni tre e mozzo, nò piii dì'clnque,. 
ed altostalo di vaccinazione; , ' ' i ; , , ; ; . ' 

I)j; pei': un postò gratuilo dove ; di piii'ossero:: 
presentato un certificalo dì miserabilità rilasciato:; 
dal Municipio, ovvero una dichiarazione,del Presi-: 
dente della Società operaia, che il padre o la madre 
del bambino ò membro di: quel sodalizio o nel. 
l'impossibilità di pagare la mensilità. 

Entro il mese di ottobre il Consiglio d'Ammini­
strazione decide sull'ammissione, e stabilisco ; la 
niensililà da pagare. 

II Consiglio si riserva di assegnare i bambini ; 
all'uno 0 all'altro Giardino, avuto riguardo alla di­
stanza dalla rispettiva abilaziono. 

L'ammesso dev'essere provvisto, a calicò dei .ge­
nitori, di duo grembiuli conformi al modello, di; iui 
asiuceio di bitta por i compitii e di un cappolllntt. : 
Il grembiule dev'o-sserc cangiato ogni settimana. 

Le iscrizioni si ricevono nel localo del Giartliiip 
in via Tomadini ii. 13. ,: 

Udìiw, 1 ottubrij ISIU. , : 
lior il GoiiaigUo 

PEOILE. 

Avv. Guglielma Puppat i Dirmore 
Bmerìoo Morandini AminimMalora, , 
Luigi Montico Owimdi res/ionsabile. 
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